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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
	BEST
a.s. 2026-27



	Cognome:
	

	Nome:
	

	Classe:
	
	Sezione:
	
	Coordinatore:
	

	Luogo di nascita:
	Data di nascita:
	Nazionalità:

	
	
	



	Individuazione della situazione di Bisogno Educativo Speciale da parte di (indicare con una x):                   

	
	Famiglia
	
	Consiglio di classe
	
	Servizi sociali/associazioni
	






	Lo/la studente/essa presenta: indicare con una x la situazione di Bisogno Educativo Speciale

	A. Situazione di svantaggio socio-economico
	 

	B. Situazione adottiva
	

	C. Situazione di svantaggio socio-linguistico (Italiano L2)
	

	D. Disturbi biopsicosociali
Si ricorda che per l’attivazione dei PDP per BEST di tipo biopsicosociale è necessario per ogni anno scolastico una nuova certificazione aggiornata da uno specialista.
	





	PRIMA PARTE
da compilare in base alla/e tipologia/e (A, B, C, D, E) di Bisogno Educativo Speciale




A. ALUNNO/A IN SITUAZIONI DI SVANTAGGIO ECONOMICO

	Informazioni specifiche o documentazione fornite dalla famiglia/servizi sociali/altri enti:



	Strategie da adottare indicare con una x la strategia da adottare
	

	1. Prevedere nell’organizzazione di uscite didattiche e/o gite misure che rendano possibile la partecipazione della/dello studentessa/studente.
	

	2. Concordare tra le/i docenti del CdC l’acquisto di materiale che sia utilizzabile su più discipline.
	

	3. Suggerire l’uso di testi digitalizzati e/o parzialmente fotocopiabili.
	

	4. Favorire il prestito dei testi lasciati in omaggio dalle case editrici e delle attrezzature non utilizzate.
	

	Altro:











B. ALUNNO/A ADOTTATO/A

Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ‘Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati’, prot. n. 7443, 18 dicembre 2014, tenendo conto anche del Decreto del Ministro dell'Istruzione n. 89 del 7 agosto 2020, dell'Ordinanza del Ministro dell'Istruzione n. 134 del 9 ottobre 2020 e del DPCM 3 novembre 2020, ‘Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio delle alunne e
degli alunni che sono stati adottati 1’ 2023 (Aggiornamento delle ‘Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati’ – nota prot.n.7443 del 18.12.2014).

	Anno di arrivo in Italia
	

	Tempo trascorso in Istituto/strutture
	

	Fratelli conviventi
	

	Scolarizzazione nel Paese d’origine
	

	Italiano come L2
 
	Segnalare lingua d’origine e compilare se si ritiene opportuno la parte C “Alunni con svantaggio linguistico”

	Eventuale sostegno
(Psichiatra, psicologo, psicoterapeuta, educatore o tutor)
	Indicare tipologia e frequenza

	Difficoltà di apprendimento
 … I ragazzi adottati internazionalmente spesso presentano difficoltà non tanto nell'imparare a ‘leggere’, quanto nel comprendere il testo letto o nell'esporre i contenuti appresi, mentre più avanti negli studi possono incontrare serie difficoltà nel comprendere e usare i linguaggi specifici delle discipline e nell'intendere concetti sempre più astratti.  (‘Linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati’, 18 dicembre 2014 - Miur)


Indicare con una x la/e tipologia/e
	Deficit nella concentrazione	
	
	Deficit nella produzione verbale
	

	Deficit nell’attenzione	
	
	Deficit nella produzione scritta
	

	Deficit nella memorizzazione
	
	 Deficit nelle funzioni logiche	
	

	Deficit nell’uso del calcolo
	
	 Disprassia
	

	Particolare difficoltà nell’apprendimento della Lingua Inglese
	
	
	




	Altro su apprendimento:




C. ALUNNO/A CON SITUAZIONE DI SVANTAGGIO LINGUISTICO

Tipo di svantaggio linguistico:


	
	Alunno/a NAI (Nuovi Arrivati in Italia) o alunno/a di prima alfabetizzazione (alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente).


	
	Alunno/a giunto in Italia nell’ultimo triennio (alunni che hanno affrontato una prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio).


	
	Alunno/a in Italia da più anni (alunni che trovano ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio).


	
	Alunno/a straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento per: (indicare con una x il caso specifico)
   a. ritardo scolastico rispetto la normativa italiana 
   b. ripetenza  
   c. inserito in una classe inferiore in accordo con la famiglia




Altre informazioni:

	Data arrivo in Italia
	


	Lingua madre 
	


	Lingua veicolare o altre lingue parlate nel nucleo familiare

	

	Continuità di permanenza in Italia dall’arrivo ad oggi

	

	Anni di scuola frequentati nel paese di origine
	


	Data di iscrizione nel nostro istituto
	











Valutazione delle competenze linguistiche in ingresso: indicare il livello tra A0, A1, A2, B1, B2, C1.

	Situazione di Partenza:
	Test d’ingresso
	Incontri con il mediatore culturale
	Osservazioni sistematiche
	Prime verifiche
	Colloqui con la famiglia

	Comprensione orale
	
	
	
	
	

	Comprensione scritta
	
	
	
	
	

	Produzione orale
	
	
	
	
	

	Produzione scritta
	
	
	
	
	

	Interazione orale
	
	
	
	
	




	Livello 0: non ha nessuna conoscenza della lingua e non è in grado di comunicare con gli altri se non con l’aiuto o l’affiancamento di un mediatore culturale. 

	Livello A1: capisce frasi ed espressioni familiari e quotidiane, frasi molto semplici per soddisfare bisogni concreti. Riesce a presentare sé stesso o qualcun altro e porre a una persona domande che la riguardano – la casa, i conoscenti, gli oggetti che possiede, ecc. – e può rispondere allo stesso tipo di interrogativi. È in grado di comunicare in maniera molto semplice, a condizione che l’interlocutore parli lentamente, in modo chiaro e si mostri disposto ad aiutare chi parla.

	[bookmark: _heading=h.3028xcmvopoo]Livello A2: capisce frasi ed espressioni usate frequentemente e di senso immediato (informazioni sulla propria persona e sulla famiglia, su acquisti, lavoro, ambiente circostante). E’ in grado di comunicare in situazioni semplici e abituali che comportano uno scambio di informazioni semplice e diretto su temi ed attività familiari e correnti. È  in grado di descrivere, con l’ausilio di mezzi linguistici semplici, la propria provenienza e formazione, l’ambiente circostante e fatti relazionati ai bisogni immediati. 

	Livello B1: capisce i punti principali di un discorso, a condizione che venga usata una lingua chiara e standard e che si tratti di argomenti familiari inerenti al lavoro, alla scuola, al tempo libero, ecc. parla la lingua. È in grado di esprimersi, in modo semplice e coerente, su argomenti familiari inerenti alla sfera dei suoi interessi. È in grado di riferire un’esperienza o un avvenimento, di descrivere un sogno, una speranza o un obiettivo e di fornire motivazioni e spiegazioni brevi relative a un’opinione o a un progetto.

	Livello B2: comprende le idee fondamentali di testi complessi su argomenti sia concreti sia astratti, comprese le discussioni tecniche nel proprio settore di specializzazione. Interagisce con relativa scioltezza e spontaneità, tanto che l’interazione con un parlante nativo si sviluppa senza eccessiva fatica e tensione. Sa produrre testi chiari e articolati su un’ampia gamma di argomenti e esprimere un’opinione su un argomento d’attualità, esponendo i pro e i contro delle diverse opzioni.  

	Livello C1: comprende un’ampia gamma di testi complessi e piuttosto lunghi e ne sa ricavare anche il significato implicito. Si esprime in modo scorrevole e spontaneo, senza un eccessivo sforzo per cercare le parole. Usa la lingua in modo flessibile ed efficace per scopi sociali, accademici e professionali. Sa produrre testi chiari, ben strutturati e articolati su argomenti complessi, mostrando di saper controllare le strutture discorsive, i connettivi e i meccanismi di coesione.







D. ALUNNO/A CON DISTURBI BIOPSICOSOCIALI
					
	Situazione di Bisogno Educativo Speciale (BES) 

	Diagnosi specialistica
	
	Relazione Multi Professionale
	



	Ente certificante
	

	Diagnosi specialistica redatta
	da
	in data

	Aggiornamenti diagnostici specialistica
	

	Altre relazioni cliniche
	

	Interventi riabilitativi
	








	SECONDA PARTE
da compilare per tutte le tipologie (A, B, C, D) di Bisogno Educativo Speciale




Osservazione in classe:
	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA
	Sempre
	Spesso  
	A volte  
	Mai     

	Manifesta difficoltà nella letto-scrittura
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	
	
	
	

	Manifeste difficoltà logico/matematiche
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nelle discipline di indirizzo
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione
	
	
	
	

	Non svolge regolarmente i compiti a casa e/o non rispetta le consegne
	
	
	
	

	Manifesta timidezza
	
	
	
	

	Viene escluso/a dal gruppo dei pari
	
	
	
	

	Tende ad autoescludersi
	
	
	
	

	Non porta a scuola e/o non si prende cura dei materiali necessari
alle attività scolastiche e/o le comunicazioni (diario e cedolini)
	
	
	
	

	Dimostra scarsa autostima
	
	
	
	

	Non è consapevole delle proprie difficoltà
	
	
	
	

	Dimostra scarsa autonomia nel lavoro
	
	
	
	

	Dimostra scarsa regolarità nella frequenza scolastica
	
	
	
	








	Nelle attività di studio l'allievo/a: indicare con una x

	
	È seguito/a con cadenza: specificare
	da un tutor nelle discipline: specificare

	
	È seguito/a  dai familiari

	
	Ricorre all’aiuto dei/delle compagni/e

	
	Utilizza strumenti compensativi: specificare

	
	La famiglia si reca regolarmente ai colloqui individuali con i docenti

	
	Frequenta corsi di italiano L2 extra-scolastici

	
	
	organizzati dalla scuola

	
	
	organizzati da enti o associazioni esterne

	Altro:





	Problematiche emotive, comportamentali e relazionali:
	Indicare con una x la/e tipologia/e

	
	Tratto ansioso
	

	
	Tratto depressivo
	

	
	Tendenza alla frustrazione
	

	
	Tendenza all’isolamento
	




Indicare con una x
	L’alunno/a
	usufruisce
	
	dello psicologo nella nostra scuola

	
	ha usufruito
	
	

	L’alunno/a
	usufruisce
	
	dell’istruzione domiciliare parentale ospedaliera

	
	ha usufruito
	
	





	Informazioni specifiche o documentazione fornite dalla famiglia/Servizi sociali/altri enti:





	Informazioni specifiche desunte dal Consiglio di Classe e/o dal Coordinatore e/o dalle Referenti BesT:








STRATEGIE E INTERVENTI


ATTENZIONE: Nell’indicare le strategie di intervento adottate, è necessario fare riferimento ai singoli Protocolli per l’inclusione degli alunni con BES approvati dal Collegio docenti, nei quali si riportano indicazioni specifiche per la compilazione dei rispettivi Pdp.

Nota Bene: Non è detto che siano concesse tutte le misure compensative previste in tabella.

Nota Bene: Le mappe e gli strumenti compensativi, se concesse, potranno essere consultati in qualsiasi momento da parte dell’allievo/a, tuttavia le verifiche orali non potranno ridursi a una mera lettura delle mappe o schemi che, invece dovranno servire per una rielaborazione personale dei contenuti.

Nota Bene: In caso di assenza alla verifica programmata, la verifica potrà essere recuperata dal docente il primo giorno utile di presenza dell’alunno/a nella materia in questione o in altro giorno successivo deciso dal docente stesso.

Nota Bene: Le verifiche devono essere programmate ma non le esercitazioni o il controllo dei compiti.  Nell’ottica di una valutazione formativa che tenga conto del processo di insegnamento-apprendimento gli insegnanti potranno talvolta porre domande sugli argomenti studiati. Queste domande non avranno come obiettivo assegnare un voto, ma colmare eventuali lacune, chiarire dei dubbi e consolidare il lavoro svolto.

Nota Bene: Le mappe, gli schemi, i formulari ecc. devono essere consegnati almeno 2-5 giorni prima della verifica, in accordo col docente.




	
	ITALIANO
	STORIA/STORIA E GEOGRAFIA
	MATEMATICA
	FISICA
	INGLESE
	STORIA DELL’ARTE
	CHIMICA E/O SCIENZE
	FILOSOFIA
	DISCIPLINE PLASTICHE
	DISCIPLINE GRAFICO-PITTORICHE
	DISCIPLINE GEOMETRICHE
	SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE
	PROGETTAZIONE 1
	PROGETTAZIONE 2
	LABORATORIO 1
	LABORATORIO 2
	RELIGIONE O ALTRO

	Indicazioni 

ed 

interventi 

per 

la 

DIDATTICA
	Prevedere l’uso di testi di studio e/o compiti ridotti per
quantità di pagine/esercizi,
pur mantenendo i contenuti
essenziali del programma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Programmare e concordare con l'alunno/a le verifiche riportandole sul registro elettronico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Organizzare lezioni frontali che utilizzino contemporaneamente più linguaggi comunicativi (es. codice linguistico, iconico, …)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Utilizzare la classe come risorsa in apprendimenti e attività laboratoriali, in piccoli gruppi, attività di coppia, attività di tutoring e aiuto tra pari e attività di cooperative learning.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Integrare i libri di testo e gli appunti con mappe, schemi,
formulari
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Incentivare e permettere
l’utilizzo a casa e in classe di pc e/o registratore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Permettere l’uso di
calcolatrice, tabelle con
formule, schemi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Preferire domande mirate
e/o a scelta multipla alle
domande aperte
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Indicazioni 

per 


VERIFICA

/
 VALUTAZIONE 


	Permettere l’uso di mappe,
schemi, formulari, calcolatrice durante le verifiche scritte, grafiche e pratiche (concordare con l’insegnante)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Dizionario bilingue (per gli alunni non italofoni) durante le verifiche scritte, grafiche e pratiche (concordare con l’insegnante)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Permettere l’uso di mappe,
schemi, formulari,
calcolatrice durante le
verifiche orali (concordare
con l’insegnante)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	No alla sovrapposizione di più verifiche scritte/grafiche/pratiche e orali (stabilire per ogni U.D. una programmazione delle
interrogazioni e delle
verifiche)
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Prevedere verifiche
compensative orali o scritte e/o grafiche e/o pratiche, per recuperare
un’insufficienza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Applicare una valutazione
formativa, anziché
sommativa, privilegiando il
contenuto alla forma*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Per gli studenti non madre lingua di livello basico (A1 o NAI) il Consiglio di classe si riserva di lasciare in sospeso la valutazione del primo quadrimestre
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro: SI RICORDA CHE IN SEDE DI ESAME DI STATO SONO AMMESSI MEZZI DISPENSATIVI SOLO PER ALUNNI CON L.170 (DSA), MENTRE GLI STUDENTI CON BEST (O CON DES) HANNO DIRITTO SOLO AI MEZZI COMPENSATIVI.

*Si ricorda che gli studenti con BEST non hanno diritto per normativa alle griglie di valutazione personalizzate.







	SI SPECIFICA CHE IL PROTOCOLLO BES–TEMPORANEO NON DIMINUISCE GLI OBIETTIVI DIDATTICI E DISCIPLINARI: IL PERCORSO RIMANE COMUNQUE CURRICOLARE E NON DIFFERENZIATO E QUINDI L’ALLIEVA/O DEVE RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI PREVISTI DALLA PROGRAMMAZIONE PERSONALIZZATA, OVVERO ALMENO LA SUFFICIENZA IN TUTTE LE DISCIPLINE DEL CURRICOLO
(ANCHE AI FINI DELL’AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO).




Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'Alunno/a (Indicazioni ed interventi didattici + Indicazioni per la verifica/valutazione + Attività scolastiche).

Segnalare eventuali allegati presenti nella cartella riservata dello/a Studente/essa:

	Documentazione medico-specialistica
	

	Verbali di colloqui con la famiglia o altri enti
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	Il Consiglio di Classe:
Prof.

	
	
Prof.
	
	
Prof.

	Prof.
	
	Prof.
	
	Prof.

	Prof.
	
	
Prof.
	
	
Prof.

	Prof.
	
	Prof.
	
	Prof.

	Prof.
	
	Prof.
	
	Prof.

	Prof.
	
	Prof.
	
	Prof.





Genitori   ____________________________        ____________________________

Studente   ____________________________

Tecnico competente e/o Tutor (se hanno partecipato)  ____________________________

Dirigente Scolastico Prof.ssa Laura Lozzi  ___________________________


Firenze,  ________________
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